ISTITUTO COMPRENSIVO DI CORINALDO ANNO SCOLASTICO 2017/18
Riunione gruppo di lavoro per l’inclusione (GLI)
VERBALE N°02
[bookmark: _GoBack]
Martedì 22 maggio 2018, alle ore 17.10, presso la Scuola Secondaria Sforza di Corinaldo si è tenuta la riunione del Gruppo di lavoro per l’inclusione; sono presenti il Dirigente Scolastico, Puerini Stefania, Rastelli Lara, Sassaroli Francesca, Zappatori Verusca, Rocchegiani Arianna, Federici Alessandra, Mancini Annunziata, Manfredi Carla, Sgreccia Luca, Brescini Tiziana, Brunetti Fabiola, Lenci Donatella, Marinelli Raffaella, assente Paloma Giorgi. Verbalizza l’insegnante Paradisi Lorena. Si discute il seguente O.d.G.:
1- Conseguenze dell’applicazione del D.Lgs. 66/2017 sull’organizzazione scolastica e didattica nell’a. s. 2018/19.
2- Aggiornamento PAI.
Il Dirigente Scolastico procede alla lettura degli articoli del D.Lgs.66/2017:
 Art. 4 - Valutazione della qualità dell'inclusione scolastica
Capo III Procedure di certificazione e documentazione per l'inclusione scolastica 
Art. 5 Commissioni mediche. Modifiche alla legge 5 febbraio 1992, n. 104 
Capo IV Progettazione e organizzazione scolastica per l'inclusione 
Art. 6 Progetto individuale
Art. 7 Piano educativo individualizzato
Art. 9 Gruppi per l'inclusione scolastica
Ora il Dirigente scolastico esorta i partecipanti ad esprimere le proprie opinioni per definire in modo più chiaro le linee guida indicate dal decreto legislativo.
L’insegnante Sassaroli riporta che nel plesso “Goretti”,si dovrebbero rivedere le vie d’ingresso all’edificio scolastico in quanto non adatte agli  alunni con disabilità come prevede  il punto f dell’articolo 4 del D.Lgs (rendere l’ambiente accessibile), l’ente locale va sollecitato per rendere a norma tali  vie di ingresso alla struttura scolastica.
 L’insegnante continua dicendo che è importante indicare i tempi entro cui redigere i PEI anche in assenza dell’UMEE prevedendo un incontro inziale entro ottobre-novembre; un incontro intermedio e un incontro finale. L’insegnante Puerini dice che l’UMEE interviene solo agli incontri degli alunni delle classi ponte pertanto negli anni passati si era adottata l’abitudine di fare l’incontro anche senza la presenza dei componenti dell’UMEE; l’insegnante riporta quanto viene fatto alla scuola secondaria di primo grado dove questi incontri vengono fatti in coda ai Consigli di classe, si ritiene che tale modalità possa essere estesa a tutti gli altri ordini di scuola. In definitiva l’istituzione scolastica definisce:
Un incontro inizio anno con o senza UMEE entro metà novembre per i nuovi ingressi ed entro fine ottobre per i casi conosciuti.
In definitiva sempre 2 incontri più un terzo con UMEE.
L’insegnante Puerini sostiene che il PAI debba essere conosciuto da tutti i docenti dell’istituto per questo propone che venga condiviso all’inizio dell’anno scolastico durante il collegio docenti al fine di rendere consapevoli soprattutto i colleghi appena arrivati nell’istituto. Si auspica pertanto che i progetti siano strutturati all’insegna dell’inclusione scolastica. Il Dirigente ribadisce l’importanza di diffondere i principi espressi nel PAI e invita a rivedere la scheda progetto introducendo una voce che rimandi alla lettura del PAI, perché tale documento va conosciuto da tutti al fine di lavorare in modo consapevole e responsabile.
L’insegnante Puerini solleva la problematica riguardante la sostituzione dei colleghi assenti, anche l’insegnante Lenci ribadisce che lei come i suoi colleghi hanno dovuto effettuare ore di servizio in più per coprire le assenze; tutte le insegnanti di scuola secondaria confermano la problematicità in quanto il loro ordine di scuola non ha ore di compresenza e di potenziamento. Il Dirigente ribadisce che questo problema non deve emergere alla scuola primaria ed invita i fiduciari a confermare la possibilità di operare sostituzioni usando le ore di compresenza e di potenziamento, l’organizzazione deve garantire le sostituzioni giostrando le ore di compresenza in modo flessibile vincendo la resistenza di coloro che mostrano una certa rigidità agli spostamenti. Si ipotizza che per il prossimo anno scolastico si possa andare incontro alle esigenze della scuola secondaria spostando l’insegnante di potenziamento da un ordine di scuola ad un altro, tale problematica va espressa dagli insegnanti della scuola secondaria nel corso del collegio docenti al fine di farla conoscere a tutti i docenti degli altri ordini di scuola. Si ribadisce che l’insegnante di sostegno può operare le sostituzioni nella classe in cui e contitolare ma non può essere utilizzato in altre classi, sono gli insegnanti in compresenza che sono a disposizione dell’Istituto per le sostituzioni.
L’insegnante Puerini sostiene che nel PAI venga inserita una voce in cui si dica che la documentazione, relativa agli alunni con PDP, ogni qual volta ci sia il passaggio, deve essere trasmessa al nuovo ordine di scuola, come già viene fatto per gli alunni con disabilità. Si chiede inoltre che all’inizio dell’anno scolastico i coordinatori di classe facciano in modo che i nuovi insegnanti prendano visione dei PDP e dei PEI degli alunni presenti nella classe in cui si troveranno ad operare. Il Dirigente sostiene che nella fase di passaggio tra un ordine di scuola ad un altro gli insegnanti di sostegno (chi ha lavorato e chi lavorerà con l’alunno) debbano confrontarsi per uno scambio di informazioni che vadano a favorire il positivo inserimento dell’alunno nel nuovo ordine di scuola. Se l’insegnante di sostegno si trova ancora a lavorare nello stesso Istituto Comprensivo, ha l’obbligo di accompagnare l’alunno nel nuovo ordine di scuola entrando in classe per qualche ora nel corso delle prime settimane di scuola, tutto ciò va intrapreso se il caso lo richiede, pertanto va valutato di volta in volta.
L’insegnante Sassaroli sostiene che una progettualità didattica orientata all’inclusione debba essere inserita in tutti i gruppi di lavoro presenti nell’Istituto Comprensivo.
Infine si ritiene importante codificare la procedura di accoglienza degli alunni stranieri:
nella scuola dell’Infanzia e Primaria vanno inseriti nella sezione/classe di pari età; alla scuola secondaria di primo grado va valutato di caso in caso e preferibilmente nella classe inferiore di età.


La riunione si conclude alle ore 19.10


F.to Il Segretario verbalizzante
       Lorena Paradisi


